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Editoriale 

La rivolta sociale 
nel lavoro 
di frontiera 
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on * tornata li pace a Fiumicino, eppure la pace 
* possibile. Le estenuanti trattative - «empie 
notturna, secondo un tradizionale rito bizantino 
- noti hanno avuto redatto sperata. I dodicimi­
la adibiti ella preparazione dei voli hanno rinno­
vato io adopero. Che cot i avranno pensato 
quel 196 passeggeri, Musi, gì» «eduli, allacciati 
alle poltrone dell'AZ SO ih partati» per Torino, 
ieri mattina alle novi e coairetli a scendere? il 
rancore (tagli utenti e II rancore dei produttori: 
una miscela esplosiva. L'accordo sembrava vici­
no, ma I suol contenuti tono «tati giudicali Insuf-
tlcteml dal lavoratori. Eppure Antonio Mainato 
avava spiegalo che non «I era giunti alla soluzio­
ne tinaie, Era uni proposta, una'cornice da 
riempire. Una riserva esplicita era stata del reato 
espresea «ulta riduslone di orario considerata 
troppo «canta. La partita non e dunque conclu­
sa. La stassa questione salariale non * risolta. E 
•tata solo proposta una «quantlti» globale che 
ora dovrà essai* distribuita, qualifica per qualifi­
ca. Occorre - coma Insiste Piumato - una trat­
tativa diretta tra delegati sindacali, l'Aiitalia, 
l'Assoportl. 

Quasi* vicenda sindacale, In realti, come al­
tra nel trasporti, e divenuta una specie di enor­
ma spugna, una nuvola d'Ira, Ha raccolto i disa­
gi, le dittico!* I malumori assorbiti In dieci an­
ni, OH stessi che poi si riversano, come In una 
diabolica catena di sant'Antonio, sugli abituali 
(requenlatori dal principale aeroporto Italiano. 
£ uni grande aziende moderna dove vigono 
«tastoni sindacali di litri tempi, Forse I mana­
ger dell'AUtalla non tono alati invitati a seguire 
qual corsi dova Insegnano a governare I piccoli 
conflitti di ogni giorno, per prevenire l'accumu­
larsi di tenstoni a lo sfociare In un conflitto 
Mina DM. « o col) • possibile spiegare la dit­
terà nza tra II « l imi sociale, a Fiumicino e II 
•climi sociale, i Linaio: due gestioni diverse. 

i l e poi una questione pia protonda Bruno Trentln 
•W In partalo di «rivolti sociale, scatenata nelle 
. «om di frontiera, quelle eh» stanno tra II lavoro 
' dipendente, Il lavoro autonomo, il lavoro Im­
an») prendltoriala, E il fruito di un processo di arric­

chimento verificatosi In questi anni con carane­
ristiche «perverse.. Nella stessa «lamlglla» so­
ciale e'» chi « diventato Paperon de Peperoni e 
chi e rimasto In un cantuccio. Ora preme per 
urta promollane professionale e sociale, per 
ridatlnlre. In termini nuovi, Il propria organizza-
slot» dei lavoro, L'operalo spedalizzato che 
ogni giorno matte le mini - nell'interno di Fiu­
micino, appunto - migli apparati elettronici di 
un Jumbo che poi sorvolerà mari e terra, sentiva 
(Ino i Ieri l'orgoglio di questa grande e delicata 
responsabilità, oggi «t acme scavalcato e ab­
bandonato da mille altri «soggetti», magari sem­
plici, m i ben nutriti «portaborse» e sema «Inter-

mito i esperimentare regole nuove. 
C't paro, In questa aerea vicenda, un altro 

personaggio. Il tuo nome è Qoria. E l'uomo che 
ha tatto di tutto per rendere difficili le cose. Ha 
minaccialo uni legge antisciopero, con toni tru­
culenti, I» poi come •Interdetti» e subito dopo 
.riabilitati» Ipoveri Formica e Mannlno e le loro 
estenuanti mediailoni. Ha emanato un «editto» 
sui salari che «embravi il patetico tentativo di 
lar risuscitare antichi «decisionismi» e non a 
caso gli e Italo dito del professore supplente. 
La sua ombra pericolosa, dicono, aleggiava an­
che l'altri notte, nelle alarne del ministero del 
Lavoro. Una pretensa ricattatoria. Un buon ac­
cordo sari incile II tua scondita. 

TRASPORTI PARALIZZATI 

Ventldue marinai norvegesi del­
la petroliera iraniana Suungird, 
colpita giovedì scorso nel Golfo 
da missili lanciati dagli irakeni, 
sono dispersi e si hanno poche 
sperante di trovarli vivi. Ieri 5 
loro compagni sono stati tratti In 

mmm&mmmmmmmm^ salvo, ma degli altri nessuna 
traccia. Se la nottola della loro morte sarà confermata si tratterà 
del più sanguinoso attacco ad una nave da quando « In corso la 
guerra nel Collo. Nella loto: Il ponte della portaerei Usa «Uss 
Oklnawa» che la parte della «task force» americana nel Collo. 

Nave colpita 
dagli Irakeni 
neTColfd: 
22 dispersi 

Contestata la proposta di mediazione ministeriale 
saltano i voli mentre anche i treni sono fermi 

Fiumicino si ribella 
aeroporti «ancora bloccati 
Fiumicino bloccato, clima di tensione anche in 
altri grossi scali italiani con la cancellazione di 
alcuni voli, Cosi, non accettando di fatto la deci­
sione di revoca dello sciopero presa dai vertici 
sindacali, i lavoratori di terra dell'Amalia hanno 
risposto ieri alla proposta di Formica e Mannlno 
che sembrava potesse avviare a conclusione la do­
lorosa vicenda contrattuale del trasporto aereo. 

ANGELO MELONI 

M I ROMA. «Le rappresentan­
ze sindacali Cgll-CIsl-UII del 
lavoratori dell'Amalia a segui­
to della volontà del lavoratori 
di proseguire le lotte per giun­
gere ad una più rispondente 
soluzione della vertenza pro­
clamano uno sciopero fino al­
la mezzanotte di oggi per lutti 
i lavoratori dell'Amalia e del­
l'Ali di Fiumicino». Sono le 
9,30 di ieri mattina, sulla pista 
sta per rullare II volo per Tori­
no. I passeggeri vengono fatti 
scendere. Intanto, mentre I 
volantini con questo appello 
Iniziano ad essere diffusi, l'Im­
peccabile voce dello speaker 
la risuonare nelle hall dello 
scalo l'annuncio dello sciope­
ro e la conseguente soppres­
sione del voli, tulli tranne do­
dici. 

E il segnale che una schiari­

ta nella dolorosa vicenda del 
contratto per il trasporto ae­
reo per il momento non c'è. 
Hanno risposto un «no» secco 
i dodicimila di Fiumicino, e lo 
hanno tallo appunto procla­
mando nuovamente l'agita­
zione che era stata sospesa 
durante la trattativa di dome­
nica notte come segno di di­
sponibilità nei confronti dei 
ministri Mannlno e Formica. E 
cosi quello di ieri ha finito per 
trasformarsi in uno sciopero a 
sorpresa per I tanti utenti che 
avevano ricevuto il «via libera 
a partire». Ed II parere contra­
rlo alla proposta dei due mini­
stri è venuto implicitamente 
anche dal clima di tensione 

nel quale è trascorsa la gior­
nata in molti altn scali nazio­
nali (da Napoli, a Milano, a 
Venezia) nel quali sono anche 
stati soppressi dei voli. 

Ma d'altra parte - insistono 
i dipendenti Alltalia - nessun 
accordo è stato siglato duran­
te la trattativa. Lo conferma­
vano gli stessi segretari gene­
rali uscendo dalrincontro di 
domenica notte: soltanto un 
«impegno a discutere con i la­
voratori il merito della propo­
sta». Spazi a questo punto re­
stano ancora, e la situazione 
verrà valutala questa mattina 
in una riunione unitaria delle 
segreterie Cgil, CUI e Uil tra­
sporti. Ma certo la prima ri­
sposta non e incoraggiante. 
Alle distanze già registrate sul 
temi dell'orarlo di lavoro a 
Fiumicino aggiungono l'in­
soddisfazione per le offerte 
salariali dopo anni di contrat­
to sostanzialmente bloccato. 
E, intanto, restano in agguato I 
fautori della legge sullo scio­
pero o della privatizzazione, 
mentre l'Aiitalia, dopo mesi di 
colpevole mutismo, dà II suo 
gradimento (quanto sincero?) 
alla proposta Formica. 
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Intervista a Formica 
«Né con Goria 
né con i Cobas» 

Ressa di vlaggiaton dopa la line delle sciopero dei macchinisti 

PAOLA SACCHI A 

Il leader sovietico appare a sorpresa in tv e lancia un avvertimento agli Usa 

Gorbaciov a Rcag-an: «Lo scudo stellare 
può sbarrare la .strada al disarmo» 
Venti minuti di precisazioni, alla televisione sovie­
tica, hanno sedato entusiasmi leggeri e libere inter­
pretazioni: Gorbaciov da Mosca ha ricordato che 
dal vertice di Washington non è scaturito alcun via 
Ubera perché gli Usa procedano nei test spaziali 
per la «Sdì». Ciò, anzi, potrebbe essere un ostacolo 
al processo dì disarmo. Un intervento rivolto an­
che alla Nato e ai nemici interni della perestrojka. 

r a MOSCA È stato come un 
secchio d'acqua gettato sul 
tuoco di entusiasmi troppo ta­
cili, compresi quelli di chi ave­
va letto, nell'accordo firmato 
a Washington, una concessio­
ne agli Stati Uniti da parte del-
l'Urss sul programma delle 
«guerre stellari». Per correg­
gere la rotta che il grande va­
scello dell'Informazione ame­
ricana - e non solo - stava 
prendendo, e per ribadire gli 
effettivi e concreti risultali rag­
giunti con la firma del trattato, 
Gorbaciov è apparso Ieri alla 
televisione sovietica, nell'ora 
di massimo ascolto, «ruban­
do» venti minuti al telegiorna­
le della sera «Vremia». «Alcu­

ne persone tentano di soste­
nere che i colloqui di Washin­
gton hanno appianato le diffe­
renze di posizioni sul proble­
ma delI'Sdi - ha detto il leader 
del Cremlino - e adesso con 
questo pretesto chiedono di 
accelerare il programma: de­
vo dire francamente che que­
ste sono tendenze pericolose, 
e che non dovrebbero essere 
sottovalutate. Possono minare 
il corso preso, nel processo di 
disarmo, dalle relazioni Inter­
nazionali». 

Fautore di questa interpre­
tazione «libera» dell'accordo 
era stato lo stesso presidente 
degli Stati Uniti (che aveva co­
stretto poi II segretario alla Di­

fesa Frank Cartocci a un'imba-
razzata correzione). Ronald 
Reagan aveva detto senza pe­
rifrasi: «Continueremo la ri­
cerca, laremo gli esperimenti 
e quando il sistema di difesa 
spaziale sarà pronto lo instal­
leremo». Nell'accordo non si 
parla di questo. I due Grandi si 
erano lasciati con l'intesa di 
riparlarne nel quarto vertice di 
Mosca, per poter sottoscrive­
re in quell'occasione l'impe­
gno a rispettare il trattato anti­
missili balistici Abm del 1972 
per altri sette anni e a discute­
re nei tre successivi le mosse 
future. E Gorbaciov è apparso 
sugli schermi televisivi di Mo­
sca per ricordarlo. Ma non so­
lo. lì leader del Cremlino, nei 
venti minuti utilizzati, ha par­
lato anche agli alleati europei 
di Washington e agli avversari 
interni del nuovo corso politi­
co di Mosca. Alla Nato, so­
prattutto, Gorbaciov ha rivolto 
un appello: .Solo tre giorni so­
no passati dal nostro ritomo -
ha detto - ma determinati cir­
coli negli Stati Uniti e in altri 
paesi occidentali, hanno già 

iniziato le loro attivila per evi­
tare un cambiamento verso il 
meglio: si possono sentire vo­
ci sempre più numerose che 
chiedono alla leadership sta­
tunitense di non andare trop­
po lontano, di fermare il pro­
cesso di disarmo. Chiedono 
che vengano prese misure ur­
genti per compensare l'elimi­
nazione dei missili a medio e 
corto raggio portando in Eu­
ropa e più vicino all'Europa 
nuove forze nucleari, moder­
nizzando le armi nucleari e le 
altre armi che restano li». Alle 
forze sane della comunità in­
temazionale Gorbaciov ha co­
si chiesto di «sorvegliare il pri­
mo passo del disarmo nuclea­
re». 

Per questo Gorbaciov ha in­
vitato alla concretezza nella 
valutazione complessiva dei 
risultati del vertice «Se stiamo 
ai fatti e non cediamo alle esa­
gerazioni - ha detto - è anco­
ra presto per parlare di uno 
sviluppo fondamentale delle 
relazioni sovietico-americane. 
Tuttavia devo dire che il dialo­
go con il presidente e con gli 

altri dirigenti degli Stati Uniti è 
stato diverso, più costruttivo 
che in passato. Ma la cosa più 
importante è stata in ogni ca­
so l'ondata d'interesse per il 
nostro paese mostrala da par­
te del popolo americano». Qui 
Gorbaciov ha dedicato parte 
della sua dichiarazione alla 
perestroika e al nuovo corso 
sovietico. E non è stato diffici­
le leggere tra le nghe un nuo­
vo appello a tutti i sovietici a 
lottare perché la perestrojka 
vinca. Guardando dntto nella 
telecamera, parlando «a brac­
cio», il leader sovietico ha le­
galo i destini delle relazioni 
intemazionali dell'Unione So­
vietica al successo del pro­
gramma di riforme inteme: 
«Quanto meglio e più a fondo 
procederà la perestrojka, tan­
to migliore sarà la situazione 
intemazionale: tenetelo pre­
sente quando state lavorando 
nelle vostre città, nei vostri vil­
laggi, nei vostri collettivi di la­
voro. La strada della pace non 
può essere percorsa senza 
una fermezza del partito e 
senza l'impegno attivo di tutta 
la società». 

«D petardo che mi ha reso famoso» 
a » VIGEVANO La casa di 
Luigi Sacchi, il ragazzo di 23 
anni diventato malinconica­
mente lamoso per aver stordi­
to con un petardo II portiere 
della Roma Franco Tancredi, 
si perde In un viottolo di cam­
pagna, a tre chilometri da Vi­
gevano. All'interno è arredata 
modestamente, non manca 
nulla, però. C'è stato un gran­
de andirivieni, ieri II telefono, 
poi, ha squillato continua­
mente. «Non posso neanche 
staccare la cornetta - dice il 
padre Egidio, 65 anni, ex 
guardia giurata -: abbiamo il 
duplex, sa, con quel che costa 
la bolletta, ». 

Luigi ci aspettava luori dalla 
porta, Insieme agli amici che 
lo conoscono Un da quando 
era piccolo Magro, biondo, 
qualche chiazza rossa sulla 
taccia pallida, ci dice subito 
che non ha dormito per tutta 
la notte. «MI hanno anche te­
lefonato, dei tifosi del Mllan 
penso, insultandomi e minac­
ciandomi» Parla come un au­
toma, Luigi, con alcune Im­
provvise pauso che mettono 
in evidenza il suo stato confu­
sionale. «Sì, è vero, ero stato 

«Stasera vado in televisione. Mi hanno 
chiamato quelli del "Processo del lu­
nedì"». Improvvisa, e immeritata, la 
notorietà è entrata nella casa di Luigi 
Sacchi, il ragazzo di Vigevano, ultra 
del Milan, che colpendo alla testa Tan­
credi ha dato un altro bel colpo alla 
credibilità del nostro calcio, alla rego-

DAL NOSTRO INVIATO 

larità del campionato, ed all'immagine 
dello sport italiano proprio mentre si 
celebrano i fasti anticipati del Mundial 
che nel '90 saremo chiamati ad ospita­
re. Luigi Sacchi non è un mostro, e un 
ragazzo normale, come fin troppo nor­
male è diventata la violenza nei nostri 
stadi. Ecco il suo racconto. 

già stato diffidato dalla poli­
zia, per via di alcuni incidenti 
nei quali fui coinvolto dopo la 
parlila Vlgevanese-Lecco». 

Come hai fatto, allora, ad 
entrare nello stadio di San Si­
ro? 

•Niente, è stato molto sem­
plice: un dirigente del "Milan 
Polnt", il centro vendita dei 
biglietti e del materiale propa­
gandistico, mi ha dato una 
tessera-abbonamento. Certo, 
lo sapeva che ero diffidalo Si 
chiama Michele (Pedrotli, 29 
anni, dirigente della Fininvest, 
ndr) e già domenica sera, in­
sieme a Giancarlo dei "Com­
mandos", era venuto a casa 
mia per tranquillizzarmi. Mol-

DARIO CECCARELLI 

tre altre volte sono entrato al­
lo stadio in questo modo. Mi­
chele dà sempre delle tessere 
speciali per gli ultras del 
"Commandos". E lo, quando 
voglio vedere II Milan, mi ri­
volgo a loro. Ci troviamo da­
vanti allo stadio e mi passano, 
per diecimila lire, una tessera 
o un biglietto^. 

Che cosa è successo, vera­
mente, domenica? 

«Nel primo tempo è andato 
tutto bene Si. i tifosi della Ro­
ma facevano casino e tiravano 
oggetti in campo, lo però ero 
abbastanza tranquillo. Poi le 
squadre sono rientrate dagli 
spogliatoi Tancredi si era ab­
bassato a raccogliere un roto­

lo di carta igienica, e propno 
in quel momento gli è esploso 
sul ginocchio un petardo lan­
ciato da un tipo, che saprei 
riconoscere, seduto vicino a 
me. Intanto io avevo già sca­
gliato il mio petardo solo che 
e esploso qualche secondo 
dopo, mentre Tancredi si con­
torceva dal dolore» «I carabi­
nieri volevano, a tutti i costi, 
farmi dire che sono stato pa­
gato per colpire Tancredi. 
Non è vero, non volevo fargli 
male. Quando l'ho visto stra­
mazzare a terra credevo fosse 
morto» 

«Sei un delinquente - gli 
grida la madre, Luigia, operaia 
In un calzaturificio - vai a la­

vorare al posto di combinare 
disastri allo stadio!.. "Mica è 
colpa mia se sono disoccupa­
to», risponde il (iglio, che ha 
studiato lino alla seconda me­
dia. «Dopo il militare nessuno 
mi ha dato più un lavoro. Lo 
stadio è il mio divertimento 
preferito perché posso gnda-
re, lare il tifo. Altnmenti sto in 
piazza a guardare le ragaz­
ze.. ». E Luigi continua imper­
territo a raccontare: «I carabi­
nieri mi hanno detto di star­
mene a casa, che me le suo­
nano se mi ripescano in giro. 
Tutti però portano i petardi al­
lo stadio. Anche i coltelli en­
trano tacilmente. U diamo al­
le ragazze, che tanto nessuno 
le perquisisce», Filippo, un 
suo amico d'infanzia, sussur­
ra: «Non pensate che sia un 
delinquente. Fondamental­
mente è buono, solo che si fa 
sempre mettere In mezzo, bi­
sognerebbe stargli vicino, 
purtroppo gira con gente che 
non conosciamo». Luigi è per­
plesso, poi dice. .Stasera va­
do in televisione, pensate, mi 
hanno chiamato quelli del 
Processo del lunedi». 

Chiesto 
il rinvio 
a giudizio 
perSignorello 

Falso ideologico In atto pubblico. Con questa Imputazio­
ne, il pm Francesco Nitto Palma ha chiesto il rinvio a 
giudizio del sindaco della capitale, il democristiano Nicola 
Signorello, e di tre suoi collaboratori. L'accusa si riferisce 
ad alcune delibere della giunta capitolina che risultavano 
approvate all'unanimità, malgrado alcuni assessori avesse­
ro espresso parere contrano. La decisione definitiva, però, 
spetta al giudice istruttore. A rMmA 5 

Gianfranco Fini 
segretario 
di un Msi 
spaccato in due 

Gianfranco Fini, 35 anni, 
delfino di Almlranle, astato 
eletto segretario del Movi­
mento sociale italiano con 
una maggioranza strettissi­
ma: ha distanziato solo di 
un centinaio di voti il suo 

«•"•••^•^••^•'•••••^••^ avversarlo Pino Rautl. Il 
congresso ha cosi sancito la distanza che separa le due 
anime del partito: quella almirantiana, a favore di una 
continuità un po' rimodernata, e quella dei raurlani, che 
invece sognano lo «sfondamento a sinistra». A PAQINA 3 

È morto Copi. L'ha ucclM 
l'Aids, anche se In Francia 
saranno pochi giornali a 
scriverlo. Attorno alla fine 
di questo disegnatore, scrit­
tore e autore di teatro nato 
48 anni fa in Argentina, 

•••••••••^•••^•^•^••••••«•^ sembra calato un Imbarai-
zato silenzio. I fumetti di Copi (la sua donna seduta, Il «10 
pollo) erano sui giornali di mezza Europa, I suol spettacoli 
teatrali, che lo avevano talvolta per protagonista, erano 
arrivati anche in Italia. A p M I N A 1 9 

Ucciso 
dall'Aids 
il disegnatore 
«Copi» 

Caso-Evangelisti 
La laaf ha deciso: aiolare il salto 

le polemiche 

Tutto regolare. Dopo pole­
miche e denunce li salto In 
lungo di Evangelisti al re­
centi campionati mondiali 
di atletica leggera di Roma 
è stato giudicato regolare 
dalla Federazione Intema­
zionale. L'organismo era 

stato chiamato a pronunciarsi dalla Fidai preoccupati dal 
dilagare delle indiscrezioni circa una misurazione «casalin­
ga». Evangelisti vinse il bronzo. Prove del computer e 
molte testimonianze avevano confermato che c'era «alo 
un macroscopico errore di mezzo metro. Il caso è chiuso, 
i dubbi restano. 

k PAGINA 311 

Il dollaro sotto 
le 1200 lire, 
come nel 1981 
L'oro ha superato ieri, per alcune ore, i 500 dolla­
ri l'oncia sul mercato di Londra (502 ieri matti­
na). E il segnale della paura che incute la lenta 
ma, inarrestabile discesa del dollaro quotato a 
1198 lire in Italia (come nel 1981), 127,5 yen a 
Tokio, 1,62 marchi a Francoforte. Wall Street è 
invece in rialzo del 2,40% sperando nella ripresa 
delle esportazioni Usa. 

• • I ROMA. Le banche centra­
li intervengono ormai sporadi­
camente, non c'è più alcun 
tentativo di coordinazione Ira 
i paesi industriali economica­
mente più legati a) mercato 
nordamericano. Il perché lo 
ha spiegato Paul Volcker, di­
messo dalla Riserva Federale 
nell'agosto scorso, richiaman­
do l'attenzione sul fatto che la 
svalutazione del dollaro de­
prime l'intero mercato mon­
diale tacendo mancare persi-

RENZO STEFANELLI 

no lo scopo della manovra: 
l'espansione delle esportazio­
ni degli Stati Uniti, 

La discesa del dollaro è len­
ta, la speculazione procede * 
piccoli passi, quasi incredula 
per l'assenza dì reazioni politi. 
che. L'Organizzazione per la 
cooperazione economica 
(Ocse) rivede a ribasso le pro­
spettive di sviluppo mondiale 
per carenza di domanda, Oò 
che fa scendere il petroso di 
un dollaro sotto il 
Opec: da 18 a 17 par b 

A PAGINA 12 

Giovedì con l'Unità 

L'Abbiccì della 
comunicazione 

Veltroni, 
Jacobelli, 
Fìnzi, Carrara 
Grossi, Roppo, 
Rubcrti, 
Pila», 
Mcnduni, 
Qrottola, 
Brigida, 
Tagliasco, 
Vita, Marnml 
Granelli, 
De Chiara, 
De Vescovi, 
Libertini, 
Bernardi, 
Confalonìeri, 
PoH,DiTo«ao, 
Barbato 
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